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ACCORPAMENTI DI FILIALI IN AREA NAPOLI E PROVINCIA 

 

Gli ultimi accorpamenti di filiali stabiliti dall’Azienda, almeno in questo territorio, stanno 

producendo gravi problemi e molte scelte appaiono, al minimo, discutibili.  

Per esempio, la filiale Napoli 88 sarà fusa con Napoli Merliani, la quale nel frattempo ha 

ricevuto anche la filiale Superflash Merliani. Quest’ultima è stata aperta appena due anni fa, 

in pompa magna e con spettacoli in strada a far da cornice.  

Le filiali Superflash reclamizzate ed enfatizzate pochi anni orsono, che immaginiamo frutto di 

costose consulenze, avevano già una logica discutibile: intercettare fasce di popolazioni 

giovani in un Paese ed in un territorio dove la disoccupazione giovanile rasenta il 40% della 

popolazione! 

Per aprire la “Superflash” furono fatti importanti lavori nella filiale di Napoli Merliani già 

ristrutturata un anno prima. Ora si torna a fare lavori nella stessa filiale, gettando al vento i 

soldi spesi due anni fa oltre a quelli spesi tre anni or sono. 

I nuovi lavori sono stati eseguiti in tempi strettissimi, con pesantissimi disagi per i lavoratori 

e per la clientela, come per esempio il rumore continuo ed incessante dei martelli pneumatici. 

Nel chiudere Napoli 88, inoltre, non si è tenuto conto del fatto che la filiale aveva il servizio 

di cassette di sicurezza. Tutti i clienti sono stati dirottati su Napoli Merliani dove, però, NON 

c’è un numero di cassette sufficiente anche i clienti della 88; si è giunto all’assurdo che le 

cassette di sicurezza di Napoli 88 sono rimaste lì dove erano (galleria di Piazza Vanvitelli) 

almeno transitoriamente…dicono…; la clientela deve effettuare le operazioni amministrative in 

un  luogo e le operazioni di ritiro o consegna in un altro…..distante. 

Anche la filiale di Napoli 3 ha subito pesantissimi disagi, sempre per lavori con il martello 

pneumatico effettuati durante l’orario di sportello oppure per pannelli lasciati sospesi, cavi 

scoperti, polvere e sporcizia lasciate ovunque. 

Se accade un incidente in questi casi, di chi è la responsabilità? 

Non ci sentiamo di buttare la croce addosso alle piccole aziende appaltatrici dei lavori, 

soffocate come sono dalle condizioni contrattuali praticate (sempre al massimo ribasso) ma 

semmai al poco rispetto che, in questi casi, l’Azienda dimostra verso la sicurezza delle 

persone.  



Tra l’altro, mentre in passato di solito si accorpavano filiali piccole o medie in quelle più 

grandi, in questa tornata si è verificata la fusione di filiali aventi la stessa dimensione senza 

che la filiale accorpante avesse però lo spazio fisico sufficiente.  

All’uopo è stata trovata la soluzione dell’unica unica postazione per i gestori Small Business 

che dà molti problemi di spazio e di funzionalità operativa a causa dei continui, dovuti, 

spostamenti nel salottino per i clienti, che è anche fattore di stress da lavoro. 

Analogamente, le filiali 100x100, quelle tutte automatizzate aperte appena 2 anni fa, oggi 

vengono chiuse. 

E’ logico chiedersi il senso di questi “grandi” progetti aziendali. 

Tutto ciò è frutto di scelte industriali raffazzonate e poco coerenti con il periodo che stiamo 

vivendo. 

Gli accorpamenti, con i conseguenti lavori necessari, sono stati decisi seguendo la solita logica 

aziendale del taglio dei costi. 

Logica condivisibile ma se fatta con criterio ed oculatezza e soprattutto con il rispetto delle 

condizioni di salute, sicurezza e vivibilità nei posti di lavoro per i colleghi e per la clientela. 

Siamo invece in presenza di accorpamenti insensati, soldi sprecati, enormi disagi per colleghi e 

clienti. 

E’ il risultato di una gestione e di una organizzazione aziendale che dimostra di essere, nei 

fatti, inadeguata. 
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